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A Roma il natale dei santi Apostoli Pietro e Paolo, i quali patirono 
nello stesso anno e nello stesso giorno, sotto Nerone Imperatore. Il 
primo di questi, nella medesima Città, crocifisso col capo rivolto 
verso la terra, e sepolto nel Vaticano presso la via Trionfale, è cele-
brato con venerazione di tutto il mondo; l'altro decapitato e sepolto 
sulla via Ostiense, è venerato con pari onore.  

 
 
ALL'INGRESSO 
 

Pietro apostolo e Paolo dottore delle genti  
hanno insegnato a noi la tua legge, Signore. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Signore, Dio nostro,  
che hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana  
con la predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo,  
vieni in nostro aiuto  
e guidaci nel cammino della salvezza eterna.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO                                                                           (Cf Mt 16,18; Gv 21,16) 
 

"Prima che ti chiamassi dal mare, Simone, io ti ho conosciuto - dice il Signore -.  
Prima che tu professassi il mio nome, ti ho consegnato le mie pecore, o Pietro.  
E su questa pietra edificherò la mia Chiesa". 
 
 
                                                                                                                                     >>> 
 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio,  
che hai edificato la tua Chiesa sul fondamento degli apostoli  
reggila sempre con la loro protezione  
e la loro preghiera.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Accogli, o Padre, i doni che portiamo all'altare  
nella festa dei gloriosi apostoli Pietro e Paolo,  
e alla povertà dei nostri meriti  
supplisca la grandezza della tua misericordia.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta esaltarti,  
Dio di misericordia infinita.  
Tu hai voluto unire in gioiosa fraternità i due santi apostoli:  
Pietro che primo confessò la fede nel Cristo,  
Paolo che illuminò le profondità del suo mistero;  
il pescatore di Galilea  
che costituì la prima comunità coi giusti di Israele,  
il maestro e dottore  
che annunziò la salvezza a tutte le genti.  
Così, con diversi doni, hanno edificato l'unica Chiesa  
e, associati nella venerazione del tuo popolo,  
condividono la stessa corona di gloria.  
Con questi santi e con tutti i cori del cielo  
intoniamo con voce unanime  
l'inno di lode: 
Santo, santo, santo….. 
 
 
                                                                                                                                     >>> 



ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                              (Gv 15,16) 
 

"Non voi avete scelto me, - dice il Signore - ma io ho scelto voi  
e vi ho costituito perché andiate e portiate frutto,  
e il vostro frutto rimanga". 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                         (Gv 21,15.17) 
 

"Simone di Giovanni, mi ami più di costoro?".  
"Signore, tu sai tutto: tu sai che ti amo".  
"Pasci le mie pecore". 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Sostieni i tuoi fedeli, o Padre,  
con la forza di questi sacramenti  
e confermaci nella verità che ci ha trasmesso  
la predicazione degli apostoli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


